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Tutti i grandi maestri spirituali della tradizione 
cristiana sono concordi: non si può progredire 
nella vita cristiana senza essere accompagnati da 
un «direttore» o «padre» spirituale. Eppure 
questa funzione, che in passato era considerata 
insostituibile, oggi viene addirittura guardata con 
sospetto. Esistono gruppi cristiani che la 
considerano superata, arrivando perfino a 
sconsigliarla, altri che semplicemente la 
identificano con la confessione. In generale la 
stragrande maggioranza dei battezzati pensa di 
poterne fare semplicemente a meno, ritenendo 
che sia tutt’al più qualcosa di riservato ai 
consacrati, preti e suore.  

Occorre allora probabilmente fare un po’ di chiarezza per provare a riscoprire 
questo grande tesoro che la Tradizione Cristiana ha messo nelle nostre mani. 
È sempre più evidente il carattere profetico della celebre sentenza “il Cristiano 

del terzo millennio o sarà un mistico o non sarà” (attribuita talora a K. Rahner, 
talora a R. Panikkar), è sotto gli occhi di tutti infatti che l’adesione a Cristo oggi 
comporta una sfida esistenziale così alta che senza una profonda vita interiore 
fatta di preghiera e meditazione (cioè senza essere in un certo modo dei mistici) 
di fatto risulta impossibile.  
Nessuno può essere cristiano oggi (se pure lo avesse potuto in passato) con una 
passiva adesione alla Tradizione, perché i fondamenti stessi della nostra fede 
sono continuamente scossi e rimessi in discussione, quindi senza una ferma e 
convinta adesione personale non possono reggersi. 
Del resto già il Concilio Vaticano II ci aveva preparato a questo, ricordandoci 
nella Lumen Gentium l’universale vocazione alla santità, che porta con sé come 
corollario che non può esistere un cristiano mediocre: o il cristiano è teso in un 
continuo superamento di sé, verso una sempre maggiore somiglianza con il 
Maestro, oppure inevitabilmente la sua traiettoria si incurva fino a ricadere su se 
stesso e nella propria umanità (intesa nel senso più basso e deteriore del termine). 
Dunque come uscire dalla mediocrità? Dove trovare quella spinta, quello slancio 
necessario ad una crescita continua? Ci viene in soccorso il paragone paolino, 
che pone a modello del cristiano l’atleta, che continuamente esercita se stesso 
nello sforzo di migliorare le sue prestazioni. Ogni atleta sa che senza un personal 

trainer non si può progredire oltre un certo livello: all’inizio vanno bene gli 
esercizi generici, la ginnastica di base che serve a tutti come quegli esercizi 
tecnici che gli sportivi chiamano “i fondamentali” e che vanno sempre ripetuti, 



come un calciatore che dovrà continuamente esercitarsi nel palleggio o nella 
precisione dei passaggi o un pianista che dovrà fare scale e solfeggi per tutta la 
vita. Così è anche nella vita spirituale: ci sono i fondamentali (la Confessione e 
l’Eucaristia, la devozione mariana, la lettura della Parola di Dio) che vanno 
sempre praticati e per cui di per sé non serve una direzione spirituale, ma se 
vogliamo progredire, se vogliamo crescere nell’intimità con il Signore, diventare 
veri amici di Dio, abbiamo bisogno di un personal trainer, di un accompagnatore 
che ci guidi passo a passo nel percorso, aiutandoci a migliorare sempre di più. 
Lo scopo di questo accompagnamento è quello di personalizzare l’insegnamento 
della fede. Se si vuole è la differenza che c’è tra un abito pret-a-porter e un abito 
su misura. Ci sono abiti confezionati di grande qualità e oggi non è difficile 
procurarsene: si trovano un po’ dovunque catechesi di altissimo livello che ci 
possono insegnare molto sulla vita spirituale, ma senza un “sarto” che ci aiuti a 
cucirci addosso questi insegnamenti, così che quell’abito spirituale diventi per 
noi come una seconda pelle, non si raggiungerà mai l’eccellenza. Questa è la 
«direzione spirituale» e da quanto abbiamo detto si capisce chiaramente che non 
può essere riservata unicamente ai consacrati, ma tutti i cristiani ne hanno 
bisogno, dai catechisti di parrocchia agli operatori della Caritas, appena superati i 
primi passi nella fede cerchiamo qualcuno che possa aiutarci a progredire! 
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